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New York Oltre 38,6 milioni di america-
ni senza lavoro in nove settimane. Conti-
nua ad aggravarsi la catastrofe economi-
ca causata dal coronavirus negli Stati
Uniti, dove la scorsa settimana altre 2,4
milioni di persone hanno fatto richiesta
di sussidi di disoccupazione. Sebbene si
tratti del numero più basso dal 15 mar-
zo, la situazione rimane a tinte fosche:
tutti i posti di lavoro creati nell’ultimo
decennio sono stati spazzati via, e la di-
soccupazione ha raggiungo livelli mai
registrati dalla Grande Depressione. «In-
sieme abbiamo costruito la più grande
economia della storia, lo faremo anco-
ra, molto meglio di prima», ha assicura-
to su Twitter il presidente Donald
Trump.

Nel frattempo però, come riporta il
Wall Street Journal citando i dati della
società di rendicontazione TransUnion,
milioni di americani sono indietro con i
pagamenti della carta di credito e le rate
dell’auto. In particolare, nel mese di
aprile, sono state registrate 15 milioni di
carte di credito nei programmi per «diffi-
coltà finanziarie», dove vengono inter-

rotti temporaneamente i pagamenti,
una percentuale che rappresenta il 3%
di quelle tracciate dalla società. Lo stes-
so è avvenuto per 3 milioni di persone
che non hanno pagato le rate dell’auto
(pari a circa il 3,5% di quelle monitora-
te). Intanto, l’America inizia gradual-
mente a riemergere dal blocco causato
dalla pandemia, con tutti e 50 gli stati
che hanno cominciato a riaprire, alme-
no in parte, dopo oltre due mesi di lock-
down. L’allentamento delle restrizioni
sta avvenendo a macchia di leopardo, e
tra gli stati con le misure più restrittive
ancora in vigore c’e’ quello di New York,

nonostante decessi, casi e ricoveri siano
tutti in calo costante: il governatore An-
drew Cuomo ha stabilito sette parame-
tri da rispettare nelle diverse regioni
dell’Empire State per la ripartenza, e nel-
la Grande Mela, ad esempio, si prevede
che nulla riaprirà sino a giugno inoltra-
to. Trump, da parte sua, ieri si è recato

in visita in uno stabilimento della Ford a
Rawsonville, in Michigan, che durante
l’emergenza è stato riconvertito per la
produzione di respiratori. Terry Bow-
man, dipendente che solitamente pro-
duce pompe dell’olio per trasmissioni
dei camion nello stabilimento di Ypsi-
lanti Township e ora sta lavorando al
progetto, ha detto: «Non potrei essere
più orgoglioso dei miei colleghi, avreb-
bero potuto rimanere a casa e invece
hanno deciso volontariamente di lavora-
re a questo piano nel mezzo della pande-
mia». Prima della visita, l’attorney gene-
raldello Stato, la democratica Dana Nes-

sel, ha chiesto al presidente in una lette-
ra aperta di indossare la mascherina pro-
tettiva nel suo tour in azienda, minac-
ciando che altrimenti in futuro gli verrà
chiesto di non tornare in alcun impian-
to locale. «Chiunque recentemente sia
stato potenzialmente esposto, compre-
so il presidente degli Stati Uniti - ha scrit-
to - ha la responsabilità non solo legale,
ma anche sociale e morale di prendere
ragionevoli precauzioni per prevenire la
diffusione del Covid-19».

Nel frattempo, uno studio della Co-
lumbia University citato dal New York
Times ha rivelato che se gli Usa avessero
iniziato ad imporre le misure di distan-
ziamento sociale e il lockdown con una
settimana di anticipo, a marzo, sarebbe-
ro morte 36mila persone in meno per il
virus. Se le medesime misure fossero ini-
ziate due settimane prima, le vite salva-
te sarebbero state circa 54mila. «È una
grande differenza - ha spiegato l’epide-
miologo della Columbia Jeffrey Sha-
man, che ha guidato la ricerca - Un pic-
colo lasso di tempo in quella fase sareb-
be stato cruciale nel ridurre il numero
dei decessi». Trump ha bollato la ricerca
come «una mossa politica».

Usa, disoccupati da record
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Sono 38 milioni gli americani che hanno chiesto
i sussidi: mai così male dalla Grande depressione
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torità e ieri è stata aperta un'in-
chiesta per «offesa ai valori reli-
giosi». Il portavoce del partito
presidenziale ha assicurato che
«gli autori di questo atto ripu-
gnante saranno trovati». Agli
utenti che hanno messo un «mi
piace» su Twitter viene attribui-
to ogni epiteto negativo possibi-
le. Con le moschee chiuse da
due mesi per Covid, ci si aspetta
una rappresaglia durissima. La
sezione Affari religiosi, che di-
pende dalla presidenza della Re-
pubblica, ha già avviato un'inda-
gine interna per trovare anche
solo un capro espiatorio a cui
dare la colpa della mancata vigi-
lanza. La procura di Smirne ha
invece in mano il fascicolo
sull'episodio «offensivo per
l'islam» ed è a caccia sui social.

La canzone è infatti partita da-

gli altoparlanti, troncata poco
dopo. Perché usare le moschee?
Un invito a riflettere, a non sotto-
stare al sultano. D'altronde di-
versi quartieri della città
sull'Egeo sono «covi» di opposi-
tori politici. Smirne è la roccafor-
te del CHP, il partito fondato dal
padre della moderna Turchia
Mustafa Kemal Atatürk. Se ieri
Erdogan inaugurava a Istanbul
2.682 posti di terapia intensiva,
a Smirne si passavano dunque
ai Raggi X i profili di centinaia di
attivisti della borghesia laica. Le
autorità non escludono neppure
la galassia Lgbt. Pochi giorni fa,
alcuni militanti si erano infuriati
per l'annuncio di Ali Erbas, mas-
sima autorità religiosa del Pae-
se, che aveva detto: «L’omoses-
sualità causa malattie». Erdogan
gli aveva dato ragione.

Fausto Biloslavo

Mig russi al fianco del generale Haftar, che
minaccia di scatenare un bombardamento a
tappeto conto i turchi in Libia, ma ormai
nell’assedio di Tripoli è con le spalle al muro
dopo una serie di cocenti sconfitte. Il governo
del sultano Erdogan risponde promettendo
una dura rappresaglia, ma forse la notizia
dell’intervento di Mosca è vera solo in parte.
In realtà servirebbe da deterrenza per non far
passare ai giannizzeri libici di Ankara la «linea
rossa» di un’avanzata verso i pozzi petroliferi
della Cirenaica, feudo di Haftar.

Il ministro dell’Interno del governo di accor-
do nazionale libico (Gna), Fathi Bashagha, ha
denunciato l’arrivo di «otto aerei da guerra
Mig 29 e Sukoi 24» in appoggio all’autoprocla-
mato esercito nazionale libico (Lna) di Haftar.
I caccia sarebbero decollati dalla base russa
di Hmeimim, vicino a Latakia e atterrati in
Cirenaica. La notizia non è confermata e po-
trebbe essere una provocazione, ma poco pri-

ma Saqr al-Jaroushi, il capo delle forze aeree
di Haftar, ha minacciato «la più grande cam-
pagna aerea della storia». In realtà i bombar-
damenti su Tripoli assediata da aprile stanno
diminuendo dopo l’ennesima sconfitta degli
uomini di Haftar, che lunedì hanno perso la
strategica base aerea di Al Watiya. Le forze di
Tripoli stanno avanzando verso la roccaforte
di Tharouna, l’ultimo caposaldo di Haftar per
mantenere in piedi l’assedio della capitale.
L’obiettivo è farla crollare dall’interno con ac-
cordi sotto banco.

Alle minacce di bombardamenti di Haftar i
turchi hanno riposto di considerare le sue
truppe «un obiettivo legittimo» se verranno
colpiti in Libia. Nelle ultime disfatte i droni di
Erdogan e i consiglieri turchi con sistemi di
guerra elettronica sono riusciti a mettere fuori
uso la contraerea russa Pantsir fornita dagli
Emirati arabi all’esercito di Haftar.

«Mig russi sono arrivati in Cirenaica, ma
non è detto che siano 8 aerei da guerra e che
ci siano caccia bombardieri Sukoi. È una mos-

sa di deterrenza per fare capire che se Haftar
venisse espulso dalla Tripolitania nessuno de-
ve sognarsi di spodestarlo dalla Cirenaica»
spiega una fonte occidentale del Giornale sul
terreno. I piloti non sarebbero certo russi, ma
egiziani, siriani o emiratini, alleati di Haftar.
Gli unici voli tracciati sono due velivoli della
compagnia privata di Damasco Cham Wings
a Bengasi, che potrebbero aver trasportato ar-
mi e miliziani siriani. Ormai le parti in lotta
reclutano nella martoriata Siria combattenti
per il fronte libico.

Negli ultimi giorni si tratta ai massimi livelli
con colloqui telefonici fra il presidente Vladi-
mir Putin e Recep Tayyip Erdogan e i rispetti-
vi ministri degli Esteri. Ieri Mosca ha ribadito
«l’importanza di una cessazione immediata
delle azioni militari e la ripresa del processo
politico». Da Tripoli, però, il portavoce del mi-
nistero degli Esteri, Mohamed Qablawi, ha re-
spinto qualsiasi tregua e l’intenzione di
«estendere il controllo della sicurezza su tutto
il territorio libico compresa la Cirenaica».
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Otto Mig russi in aiuto di Haftar
La Turchia minaccia rappresaglie
Il generale in crisi ma alza la posta. E sale la tensione

Il numero di casi di coronavirus
per milione di abitanti della
Spagna, prima tra le grandi na-
zioni in questa classifica dietro
solo a piccoli Stati come San
Marino, Vaticano, Qatar, Andor-
ra e Lussemburgo. Seguono il
Belgio (4.855) e gli Stati Uniti
(4.853)

5.991

Il numero di morti ogni milione
di abitanti del Belgio, primo in
questa graduatoria dopo la pic-
cola Repubblica di San Marino.
Tra le altre nazioni con almeno
un milione di abitanti seguono
la Spagna con 598, l’Italia con
537, il Regno Unito con 531 e la
Francia con 432
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